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COMPROMESSO Stretta tra le pretese del

Kazakhstan e le pressioni americane della

Exxon, Eni ha dovuto ridimensionare le sue

ambizioni sul Kashagan. Lo sfruttamento del

maxi giacimento sul

Mar Caspio (un po-

tenziale da oltre 16

miliardi di barili), uno

deipiùricchialmondo,nonsa-
rà guidato più esclusivamente
dagli italiani. L’accordo siglato
domenica notte ad Astana ridi-
segna la mappa degli attori in
camporidistribuendone ruoli e
competenze.
In primo luogo la compagnia
energetica di stato kazaka Kaz-
MunayGaz raggiungerà il
16,81% (dall’8,33% del prece-
dente accordo) nel consorzio
Agip Kco al pari di Eni, Shell,
TotaledExxonMobil.Quest’ul-
time cederanno alla compa-
gnia kazaka una quota pari al-
l’1,89% ciascuna. In cambio
KazMunayGaz pagherà 1,78
miliardi di dollari. E questo è in
fondo il costo del biglietto per
entrare tra le major e trasfor-
marsi «in una grande società
mondiale»,comehasottolinea-
to lo stesso Nazarbayev. Un
prezzo scontato del 15% circa,
diconofontivicineall’operazio-
ne. Un po’ di più secondo il
Wall Street Journal che parla di
un dimezzamento del valore di
mercato.
Inoltre dal 2011 Eni, guidata
dall’amministratore delegato
Paolo Scaroni, non sarà più la
capofila del progetto. Il com-
promesso illustrato ieriprevede
la creazione di una società -
una joint venture tra Eni, Shell,
Total ed ExxonMobil - destina-
taadiventareoperatoredelma-
xigiacimento kazako di Kasha-
gan, dopo il “first oil” (in prati-
ca il completamento della pri-
ma fase di sviluppo) fissato a
370mila barili al giorno. Un si-

stemaastaffetta, i cuiparticola-
ri saranno definiti a maggio,
che permette «di evitare la so-
spensione del contratto» ha af-
fermato il capo di stato kazako
Nursultan Nazarbayev.
A questo, infine, si aggiungono

le compensazioni che il gover-
no kazako - durante i lunghi
colloqui - ha chiesto e ottenuto
in funzione dei ritardi nei lavo-
ridi sviluppo.Il tuttoverràrego-
lato in base al prezzo del barile.
IlministrodelleRisorseNatura-
li Sauat Mynbayev ha fatto
qualche cifra: «un potenziale
pacchettodi flussidicassa infa-
vore del Kazakistan» sarebbe
«di circa 5 miliardi di dollari» e
verrà pagato ad Astana per tut-
ta la durata del progetto. Il mi-
nistro dell’energia, Sauat Myn-
bayev, ha aggiunto che «si trat-
ta del cosiddetto “net present
value”, valore netto attuale» e

che «la somma include un bo-
nus una tantum e il pagamen-
to di royalties» senza fornire ci-
fre.
L’accordo, «che assicura stabili-
tà e continuità» si legge in una
nota diramata dal consorzio,
permette comunque ad Eni di
averearegimecirca300milaba-
rili di petrolio in più ogni anno
echiudedi fattounasituazione
di stallo durata mesi. Nei quali

ilgovernokazako,unavoltaca-
pite le potenzialità del giaci-
mento, ha cercato in ogni mo-
dodi rivedere l’accordofirmato
nel lontano 1999.
Apuntare ipiedinonsoloAsta-
na, ma anche gli statunitensi
dellaExxonMobil,chenonave-
vano sottoscritto a dicembre
uno dei punti chiave del me-
morandum destinato a risolve-
re la vicenda: la cessione di una
percentualeancora invia di de-
finizione da parte delle società
straniere alla kazaka KazMu-
nayGas. La compagnia ameri-
canahaesercitatounapesantis-
simaresistenzaall’aumentodel-
le quote della compagnia stata-
le,provando anche far saltare il
bancoeasostituirea titolodefi-
nitivo l’Eni. Una strategia che
non ha avuto seguito.

Coop è il primo gruppo italiano
della distribuzione, ma nella
classifica tra i «big» mondiali
del settore, redatta inbaseai vo-
lumi delle vendite, è solo al
51esimo posto. È quanto emer-
ge dallo studio annuale «2008
Global powers of retailing», re-
datto da Deloitte in collabora-
zione con la rivista americana
Stores.Per ilnonoannoconsecu-
tivo il colosso americano
Wal-Mart guida la classifica
dei 250 maggiori gruppi del set-
tore, fra i quali per la prima vol-
ta entrano ingraduatoriaanche
catene russe e cinesi.

Nel complesso le italiane che si
piazzano tra i big delle vendite
sono sei. Oltre a Coop Italia,
che migliora la propria posizio-
ne in classifica di due posti ri-
spettoallo scorsoanno, tra leno-
strane figurano anche Conad,
che perde 19 posizioni e si piaz-
za80esima,Esselungachearre-
tra di otto posti ed è 124esima.
Scala invece quattro posizioni
Luxottica (162/a), Gruppo
Pam migliora di due (226/o) e
Finiper ne perde cinque (228/o).
Tra le sei cinesi classificate la
migliore è Bailian Group
(101/a), gruppo nato nel 2003
quando il governo municipale
di Shanghai fuse più gruppi del

comparto retail per ridurre i co-
sti e fronteggiare la concorrenza
delle società straniere. La più
granderussa ingraduatoriaè in-
vece X5 (191/a), azienda nata
nel maggio 2006 dalla fusione
delle due catene russe Pyatero-
chka e Perekrestok.

In testa alla classifica,
Wal-Mart aumenta la distan-
za dalla seconda, Carrefour
(Francia) e la terza, Home De-
pot (Usa). In rimontaTesco (Re-
gno Unito), che sorpassa Metro
(Germania) piazzandosi al
quarto posto.
Le vendite considerate per la
classifica sono quelle del 2006,
con 3,25 milioni di miliardi di
dollari fatturati dai primi 250
gruppi retail. I primidieci gruppi
segnano vendite per 978,5 mi-
liardi, pari al 30,1% del totale.
Lo studio di Deloitte oltre alla
classifica per vendite analizza
tutta una serie di fattori dei
grandi gruppi retail.

Emergeche leaziendealimenta-
ri e di prodotti di largo consumo
rappresentano il settore più am-
pio, con una media di vendite
durante il 2006 pari a 16,5 mi-
liardi di dollari, ma con margi-
ni netti del profitto pari in me-
dia solo al 2,8%. Aumentano i
retailer di abbigliamento e cal-
zature, passati tra il 2004 e il
2008 da 40 a 49. Nello stesso
periodo i distributori di prodotti
elettrici sonoaumentati da34 a
37.
I gruppi della distribuzione spe-
cializzati in altri prodotti (sport,
arredamento, giocattoli, hobby-
stica, gioielleria e forniture per
l’ufficio) sono saliti da 80 a 88.

Per Dario Righetti, partner di
Deloitte e responsabile del Con-
sumer Business, «è un periodo
entusiasmante per il retailing
globale. Il settorecontinuaacre-
scere a ritmi sorprendenti. I
grandiplayer tradizionali conso-
lidano la loro posizione e nuovi
competitor entrano nella lista
deiTop250. Imercati emergen-
ticomeRussiaeCina,chesolita-
mente erano protagonisti come
mercati di sbocco per le aziende
deiPaesi industrializzati, oraso-
no presenti nella rosa con inse-
gne proprie. Questo non fa che
confermare la crescente maturi-
tànelbusinessdeimercati emer-
genti per il settore retail».

Dal 2011 la compagnia
italiana non sarà più
capofila del progetto
per lo sfruttamento
del giacimento

CONFRONTO Ritorna a te-
ner banco la questione Alita-
lia con un’importante gior-
nata di incontri, successiva

alla cena di ieri sera fra Romano
ProdieTommasoPadoa-Schiop-
pa nel corso della quale, appun-
to, ilpiattoforteèstato ladiscus-
sa vendita della compagnia di
bandiera.Inparticolare,ci sicon-
frontasull’asseMilano-Romare-
lativamente alla spinosa que-
stionedel traslocodiAlitaliadal-
l’aeroporto di Malpensa. E così
questa mattina alle 10 una dele-
gazione della Regione Lombar-
diaguidatadalpresidenteRober-
to Formigoni, assieme al sinda-
co di Milano Letizia Moratti e al
presidente della Provincia Filip-
po Penati, parteciperà a Palazzo
Chigi all'incontro del “Tavolo
per Milano”.
Milano e la Lombardia, in tutte
le espressioni istituzionali, han-
nodefinito ieriuna lineaprecisa
e unitaria: la richiesta al Gover-
no è la difesa «integrale» di Mal-
pensa e degli aeroporti del
Nord. Il presidente Roberto For-
migoni, informa una nota, ha
dedicato lagiornata alla messa a
punto del dossier Alitalia/Mal-
pensa: in mattinata la riunione
con le forze di maggioranza, poi
conesponenti delPd, l'incontro
con il sindaco Letizia Moratti
nel tardo pomeriggio e inoltre i
contatti telefonici con il presi-
dentedellaProvinciaFilippoPe-
natiecon«numerosi»esponen-

tidelmondoeconomico, sinda-
cale e associativo lombardo. Al-
la fine, la posizione comune è
che il Nord, il Paesenon può ve-
dere ridimensionato il ruolo di
Malpensa.
Il governo è pronto a discutere
le possibili soluzioni alla drasti-
cariduzionedelvolumeditraffi-
co previsto per l'aeroporto di
Malpensa che si verificherebbe
in seguito alla possibile cessione
diAlitalia a AirFrance. Ieri il sot-
tosegretario Letta ha già avuto
contatti con gli amministratori
lombardi per esamninare la si-
tuazione. È emersa, da parte del
mondo politico e sindacale, la
necessitàdigarantiregliammor-
tizzatori sociali per i dipendenti
di Malpensa e dell’indotto che
potrebberoesserecolpitidalpia-
no Alitalia-Air France.
Sempre per oggi, nel corso del
pomeriggio, è previsto il dibatti-
to nell’aula di Montecitorio sul-
le mozioni relative alla questio-
ne Alitalia. Intanto, Alitalia pro-
cede verso l'obiettivo, previsto
dal piano industriale varato dal
presidente Maurizio Prato, di al-
leggerire i voli intercontinentali
da Milano Malpensa per punta-
read unosviluppo di volidiretti
per l'Europa e dei voli low cost
di Volare. Ma lo scambio pena-
lizza gravemente lo scalo mila-
nese. Da registrare la posizione
del Wwf Italia che ha ribadito
l'importanza di un piano indu-
striale che sappia salvaguardare
l'ambiente naturale attorno a
Malpensa.

Eni, su Kashagan
compromesso
con sacrificio
Rivisto l’accordo: l’azienda di Stato
kazaka raddoppia la partecipazione

L’americana Wal-Mart
si conferma leader
Per la prima volta
entrano le catene
di Russia e Cina

LO STUDIO Il gruppo delle Cooperative al 51˚ posto nella classifica mondiale redatta da Deloitte. Esselunga arretra e si colloca al 124˚ posto

Coop guida la grande distribuzione italiana

Via libera di Putin: Alenia
avrà il 25% di Sukhoi

ECONOMIA & LAVORO

«Difesa integrale
di Malpensa»
Lombardia e Milano a Palazzo Chigi
Ammortizzatori per i lavoratori colpiti

Microsoft, l’Antitrust Ue
apre due nuove indagini

■ / Milano

Paolo Scaroni, Amministratore Delegato Eni Foto di Monaldo/LaPresse

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Il presidente russo Vladimir
Putinha siglato undecreto che
consenteallasocietàaeronauti-
ca Alenia (Finmeccanica)di ac-
quistare il 25% più una delle
azionidellacompagniaaerona-
tica civile russa Sukhoi. Lo rife-
risce l’agenzia Itar-Tass citando
l’ufficio stampa del Cremlino.
Il decreto di Putin consente di
superare il divieto per gli stra-
nieri di avere una partecipazio-
ne superiore al 25% in alcuni
settori strategici, come quello
aeronautico.
L’acquisizione da parte di Ale-
nia del 25% più un’azione di
Scac (Sukhoi Civil Aircraft
Company) era prevista dall’ac-
cordosiglato anovembre2006
tra Finmeccanica e Sukhoi (e le
rispettive controllate Alenia e
Scac) per la costituzione di una
partnership strategica per il Su-
perjet 100.
Ildecreto di Putin consenteco-
sì di completare formalmente
l’accordo che ha già portato al-

lacostituzionediunajointven-
ture con sede a Venezia, con il
51% ad Alenia e il 49% a
Sukhoi per la vendita e l’assi-
stenza tecnica in Europa, Ame-
rica, Australia e Africa del nuo-
vo apparecchio, concorrenzia-
le rispetto ai jet regionali ora
sul mercato - quelli prodotti
dalla canadese Bombardier e
dallabrasilianaEmbraer -econ
standard altamente ecologico.
Rilevando il 25% più un’azio-
ne, Alenia potrà avere diritti di
governance di minoranza del-
la Scac, che si occupa della pro-
gettazione, della costruzione e
della vendita di velivoli civili
in Russia.
Alenia punta a produrre fino a
1.500 superjet 100 nei prossi-
mi 20-25 anni, come ha an-
nunciato lo scorso settembre
l’amministratoredelegatoGio-
vanni Bertolone, quantifican-
do in 900 milioni di dollari
l’impegno finanziario per il
progetto.

■ Microsoftfiniscenuovamen-
te nel mirino della Commissio-
ne europea. L’Antitrust Ue ha
infatti deciso di avviare indagi-
ni su due nuovi casi di sospetto
abuso di posizione dominante.
Ilprimocaso-si leggeinunano-
ta dell’esecutivo europeo - ri-
guarda il settore della interope-
rabilità, in relazione al ricorso
presentato dal Comitato euro-
peo per l’interoperabilità dei si-
stemi informatici. La seconda
indagine, invece, riguardalane-
cessità di collegare i prodotti di
software separati, in seguito a
una denuncia presentata dalla
società concorrente Opera.
Lanuovaazione diBruxelles ar-
riva a meno di un mese dalla
chiusura della vertenza che ha
contrapposto per tantissimo
tempo Microsoft alla Commis-
sione Ue e che ha portato al pa-
gamentodapartedelcolosso in-
formatico statunitense di una
multa record pari a quasi 500
milioni di euro.

Sul fronte della interoperabilità
-permetterecioèadaltri sistemi
didialogareconi sistemiMicro-
soft - l’accusa rivolta alla casa
americana è quella di non ren-
dere possibile alle imprese con-
correnti la produzione e la ven-
ditadi prodotti compatibili con
i propri software. In particolare,
il Comitato europeo per i siste-
mi interoperativi ha denuncia-
to il rifiutodapartediMicrosoft
di fornireaiconcorrenti le infor-
mazioni necessarie per rendere
effettiva la interoperabilità, an-
che sul fronte del pacchetto in-
formatico denominato Office.
C’è poi il ricorso della società
norvegese Opera Software, che
accusa Microsoft di aver messo
in campo il pacchetto Internet
Explorer insiemeal sistemaope-
rativo Windows senza rispetta-
re gli standard comunemente
accettati, riducendocosì lacom-
patibilità di questo sistema con
altri software aperti come quelli
di Opera.
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